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COMUNE DI GENOVA

Direzione Politiche Sociali

CAPITOLATO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI TRE ACCORDI QUADRO (LOTTI DA 10 A 12) PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE A PERSONE CON HANDICAP GRAVE
ANNO 2016 
PARTE 1 - CONDIZIONI GENERALI

Art. 1 – Oggetto 

Costituisce oggetto del presente capitolato la conclusione di tre accordi quadro (lotti da 10 a 12), per la gestione del Servizio di assistenza domiciliare a favore di persone con handicap grave (di seguito, per brevità, denominato Servizio) che comprende le seguenti attività, meglio dettagliate negli articoli successivi del presente capitolato:

A) assistenza domiciliare tutelare 

B) assistenza domiciliare familiare

C) pulizia ed igiene ambientale

D) prestazioni strumentali

E) coordinamento del servizio

F) assistenza con oneri a carico dell’utente: prestazioni di cui alle lettere A), B) C), attivate dalla singola persona disabile con spese a suo totale carico senza oneri aggiuntivi per il Comune di Genova.
Il servizio è ripartito in 3 Lotti, incidenti su raggruppamenti di Ambiti Territoriali Sociali (di seguito ATS) cittadini come dettagliato nella seguente tabella:

	ASSISTENZA DOMICILIARE PERSONE CON HANDICAP GRAVE

	Lotto 10
	Municipio/ATS: - VII Ponente - VI Medio Ponente - II Centro Ovest

	Lotto 11
	Municipio/ATS: - I Centro Est - VIII Medio Levante - V Valpolcevera

	Lotto 12
	Municipio/ATS: - III Bassa Valbisagno - IV Media Valbisagno - IX Levante    


La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 22 del vigente Regolamento a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova, si riserva la facoltà di richiedere, nel corso dell’esecuzione di ciascun singolo contratto specifico ed alle condizioni dallo stesso previste, aumenti o diminuzioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale. In tal caso l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire le prestazioni richieste senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo, ad eccezione del corrispettivo relativo alla nuove prestazioni. 

Art. 2 – Definizioni
Nell’ambito del presente capitolato si intende per: 
a)  Accordo quadro: l’accordo, comprensivo di tutti i suoi allegati nonché dei documenti richiamati, concluso tra il Comune di Genova e l’Operatore economico risultato aggiudicatario del lotto di riferimento, con lo scopo di stabilire le clausole relative ai contratti che saranno stipulati per tutta la durata dell’accordo quadro; nel caso un unico operatore economico risulti aggiudicatario di più lotti, verrà stipulato un unico Accordo quadro comprensivo di tutti i lotti aggiudicati.
b)  Capitolato di gara: il documento che disciplina caratteristiche, vincoli e modalità di erogazione del servizio oggetto dell’accordo quadro.
c)  Contratto: contratto d’appalto specifico sottoscritto dall’Amministrazione richiedente e dall’Aggiudicatario e dettaglia almeno:

· Tipologia e valore massimo delle prestazioni 

· Periodo di esecuzione 

· Modalità operative di esecuzione del servizio ove non già stabilite nel Capitolato

· Obblighi del gestore e penali già riportati nel capitolato.
Art. 3 – Durata degli accordi quadro

Ogni accordo quadro avrà durata presumibilmente dal 1 gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2016 per un periodo di validità pari a 12 mesi.

Dal 1 gennaio 2016 potranno essere attivati i singoli contratti di appalto specifico per l’avvio del servizio. 

Per periodo di validità dell’accordo quadro si intende il limite di tempo in cui potranno essere stipulati i singoli contratti per il servizio oggetto del presente capitolato.

È vietata qualsiasi forma di rinnovo tacito.
La Civica Amministrazione, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva inoltre la facoltà di richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto, alle medesime condizioni dallo stesso disciplinato, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è tenuto ad eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo.
Art. 4 - Valore degli accordi quadro
L' importo complessivo posto a base di gara per i tre lotti oggetto del presente capitolato per il periodo complessivo di 12 mesi è il seguente: Euro 828.000,00 esclusa IVA.  

L’importo definitivo per ciascun accordo quadro è quello derivante dall’offerta economica di gara, a seguito dell’aggiudicazione del servizio e della stipula degli Accordi quadro.
L’importo si intende e verrà liquidato a misura, fatta eccezione per i costi connessi alla funzione di coordinamento che sono da intendersi a corpo. L’importo a misura verrà corrisposto in base al numero effettivo di ore svolto.

L’importo è così articolato nei singoli lotti:

	Lotto
	Ambiti Territoriali Sociali
	Importo totale massimo del lotto (esclusa IVA) 

	Lotto 10
	VII Ponente - VI Medio Ponente - II Centro Ovest
	 306.000 

	Lotto 11
	I Centro Est - VIII Medio Levante - V Valpolcevera
	 306.000 

	Lotto 12
	III Bassa Valbisagno - IV Media Valbisagno - IX Levante    
	 216.000 

	TOTALE
	
	 828.000 


La quantificazione delle basi d’asta si fonda su dati storici e, pertanto, è utile esclusivamente quale riferimento di massima ai fini dell’individuazione dell’aggiudicatario e non è vincolante per la Stazione Appaltante.

Tutti i servizi indicati rappresentano una base di acquisto e potranno variare nella quantità e nella tipologia nel corso della durata di ciascun affidamento, proporzionalmente alle esigenze che nasceranno nei vari territori nel corso del periodo di validità degli accordi quadro.

Detto importo è tarato sull’articolazione storica del monte ore e della tipologia di interventi diretti all’utenza nel corso dei contratti precedentemente stipulati, come di seguito indicativamente schematizzato: 

	Lotti
	Ore mensili medie 

AD tutelare
	Ore mensili medie

AD familiare 
	Ore mensili medie pulizia e igiene ambientale

	Lotto 10
	769
	464
	17

	Lotto 11
	571
	651
	0 

	Lotto 12
	405
	410
	0 


Art. 5 – Costi unitari delle prestazioni

Il corrispettivo contrattuale dovuto dalla Stazione Appaltante all’Aggiudicatario per l’erogazione del servizio è determinato dai prezzi unitari delle prestazioni, risultanti dall’esito della gara sulla base dei singoli contratti specifici. 

I costi unitari delle prestazioni sono schematizzati nella tabella sottostante. 
	Tipologia attività
	Unità di misura della prestazione
	Costo unitario 

	Coordinamento del servizio 
	Costo mensile del servizio 
	Euro 753,43 

	Assistenza domiciliare tutelare
	Costo orario del servizio
	Euro 18,92

	Assistenza domiciliare familiare
	Costo orario del servizio
	Euro 17,62

	Pulizia ed igiene ambientale
	Costo orario del servizio
	Euro 16,56


Il servizio richiede da parte del gestore:

1. La realizzazione degli interventi domiciliari dettagliati nel presente capitolato.  

2. L’attività di coordinamento del gruppo degli operatori, che viene svolta da personale inquadrato secondo quanto previsto nel presente capitolato.  

3. La formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori su tematiche specifiche, con un minimo di 10 ore nel periodo di svolgimento del servizio. 

4. Attività con gli ATS relative sia alla programmazione delle attività che alla verifica sui casi seguiti. 

5. L’attività di spostamento sul territorio per lo svolgimento delle prestazioni domiciliari, la documentazione delle prestazioni rese e più in generale tutte le attività strumentali allo svolgimento delle prestazioni stesse.

6. Acquisizione di abbigliamento e dispositivi di protezione individuale richiesti dalla normativa vigente per lo svolgimento delle prestazioni domiciliari.
I costi unitari di cui alla tabella sovrastante comprendono tutte le voci di spesa sopra elencate. 

Art. 6 – Obiettivi del Servizio

Il servizio oggetto del presente capitolato, costituito da un complesso di prestazioni volte a favorire la permanenza del disabile nel proprio ambiente, all’interno di un progetto mirato e personalizzato, risponde alle seguenti finalità: 

· Migliorare la qualità della vita dell'utente e riequilibrare il rapporto tra risorse individuali, familiari e contesto sociale della persona;

· Assicurare alla persona disabile il recupero o il mantenimento di un soddisfacente stato di benessere fisico e psichico;

· Favorire il mantenimento e lo sviluppo delle autonomie personali.  

· Garantire adeguati sostegni e interventi a favore della famiglia, facilitando anche l’integrazione nella sfera sociale del disabile.
Art. 7 - Destinatari

Sono destinatari dell'assistenza domiciliare i residenti nel Comune di Genova di età compresa tra i 18 e i 64 anni, affetti da handicap grave di natura fisica, psichica o sensoriale, tale da impedire loro il compimento delle azioni della vita quotidiana ed in possesso della certificazione di handicap ai sensi della legge 104/92 articolo 3, con priorità a coloro riconosciuti in condizione di gravità di cui al comma 3.

Art. 8 - Prestazioni: definizione e descrizione
L'assistenza domiciliare alle persone con handicap grave è costituita da un complesso di prestazioni di assistenza alla persona orientate a rispondere alle sue esigenze di autonomia, tenuto conto delle peculiarità specifiche sia del soggetto, sia della situazione familiare e sociale, in base al progetto individuale di assistenza.

Le prestazioni da garantire si articolano in diverse tipologie: 
A) assistenza domiciliare tutelare 

Attività costituita da un complesso di prestazioni di assistenza alla persona in situazioni di elevata complessità assistenziale (utente allettato, totalmente non collaborante o parzialmente collaborante, utente in carrozzina o con gravi limitazioni nella deambulazione) consistente in: 

· Alzata/rimessa a letto di elevata complessità assistenziale comprensiva di igiene personale, igiene orale, vestizione/ svestizione; 

· Passaggi posturali complessi/mobilizzazione

· Igiene intima in bagno




· Igiene intima a letto  

· Bagno a letto

· Bagno complesso in vasca o doccia comprensivo del lavaggio dei capelli, della manicure e pedicure;

· Deambulazione assistita complessa all’interno della abitazione con il corretto utilizzo degli ausili sanitari su indicazioni del medico o del fisioterapista;

· Preparazione e/o somministrazione della colazione e dei pasti in situazione di elevata complessità assistenziale che possono prevedere anche diete particolari;

      Le attività di assistenza tutelare devono essere svolte utilizzando tecniche e/o ausili in grado di garantire la sicurezza dell’assistito e dell’operatore.
B) assistenza domiciliare familiare 
Attività costituita da un complesso di prestazioni di assistenza orientate a rispondere alle esigenze di autonomia e di aiuto domestico (utente parzialmente autonomo, anche per motivi di carattere socio-relazione e psicologici, in grado di deambulare con sostegno o che ha necessità di supporto verbale) consistente in: 

· Alzata / rimessa a letto semplice comprensiva di sostegno all’igiene personale, all’igiene orale, sbarbatura, vestizione/svestizione e adattamento dell’ambiente finalizzato a facilitare il normale svolgimento delle attività quotidiane;

· Preparazione e/o adattamento della colazione e dei pasti, comprensivo del lavaggio delle stoviglie e dell’asporto dell’immondizia;

· Igiene dei piedi;

· Bagno semplice attraverso aiuto e /o controllo;

· Igiene ambientale ordinaria quando l’intervento è finalizzato al recupero o al mantenimento dell’autonomia e quando tale intervento è strumentale alla relazione con l’utente. Comprende l’attività giornaliera con particolare riferimento al riordino del letto e della stanza, pulizia dei vani ad uso del/degli utenti, cambio della biancheria personale, lavaggio (in lavatrice e/o a mano per capi particolari) e stiratura del vestiario del/degli utenti.

· Igiene del posto letto comprensivo del materasso, cambio della biancheria piana;

· Igiene dei servizi sanitari;

· Spesa per approvvigionamento di beni di consumo (nei casi in cui non sia possibile attivare altre forme di risposta);

· Supporto/accompagnamento a visite mediche e controlli, per disbrigo pratiche, e altre esigenze per le quali non sia possibile attivare altre forme di risposta; l’attività di supporto comprende anche l’assistenza per la corretta assunzione delle prescrizioni farmacologiche, opportuna segnalazione al medico e/ o ai familiari e/o al Pronto Soccorso.

· Sostegno nell’attività di socializzazione dell’utente anche come forme di sollievo alla famiglia, sia in ambito domestico che esterno:

- accompagnamenti esterni 

- compagnia

- attività di integrazione sociale

Le attività di assistenza familiare devono essere svolte utilizzando tecniche e/o ausili in grado di garantire la sicurezza dell’assistito e dell’operatore.
C) pulizia ed igiene ambientale   
Attività periodica o straordinaria relativa alle pulizie approfondite o straordinarie (vetri, lampadari, cambio armadi, ripristino delle condizioni igienico ambientali adeguate ecc) comprensiva dell’eventuale fornitura del materiale e delle attrezzature. Tale attività dovrà rientrare in un piano individualizzato più complesso e dovrà preferibilmente rivolgersi a situazioni tese al mantenimento dell’autonomia del disabile o a supporto di nuclei problematici.

D) prestazioni strumentali
Riguardano lo svolgimento delle attività A), B) e C) e comprendono la verifica periodica del progetto assistenziale con l’ATS. Sono riconosciute in pagamento sulla base dei casi mensilmente in carico per Ambito Territoriale Sociale nella misura seguente: 

	Fino a 6 utenti
	1 h al mese

	Tra 7 e 12 utenti 
	2 h al mese

	Tra 13 e 16 utenti
	3 h al mese

	Oltre 16 utenti
	4 h al mese


Il costo orario delle prestazioni strumentali per lo svolgimento del servizio è corrispondente alla media dei costi orari delle prestazioni di assistenza domiciliare (lettere A), B) C)), risultanti dall’esito della gara.
E) Funzioni di coordinamento del servizio 

Il personale con funzioni di coordinamento deve esprimere competenze tecniche, gestionali, organizzative e di rete e svolge le seguenti attività:

· È responsabile dell’organizzazione del lavoro del servizio e gestisce il personale, in particolare:

1) Organizza e monitora il piano di lavoro e delle sostituzioni degli operatori;

2) Monitora e verifica l’attività svolta dagli operatori;

3) Convoca e coordina le riunioni d’equipe;
4) Predispone il piano di formazione e di supervisione degli operatori.

· È referente del servizio e lo rappresenta verso l’esterno e nei confronti della Civica Amministrazione con particolare riguardo ai singoli casi e ai rapporti economici;
· Monitora mensilmente le risorse impegnate in relazione alle risorse assegnate;

· Cura di intesa con il coordinatore ATS i rapporti di collaborazione con le altre realtà, istituzionali e non, presenti sul territorio;

· Garantisce l’implementazione dei dati nel sistema informativo e ne è responsabile;

· Riferisce all’A.T.S. e alla Direzione Politiche Sociali sull’andamento dell’attività fornendo i dati e le informazioni richieste anche rispetto al budget assegnato entro i termini stabiliti;

· È responsabile della corretta e tempestiva trasmissione delle informazioni/variazioni riguardanti l’utente nei confronti dell’ATS.
F) assistenza con oneri a carico dell’utente 
La prestazione si attiva a richiesta della singola persona disabile in carico ai servizi sociali e sanitari territoriali per l’utilizzo delle misure regionali sulla dote di cura (a titolo esemplificativo gravissime disabilità, fondo regionale per la non autosufficienza, progetti per la vita indipendente) e con spese a suo totale carico senza oneri aggiuntivi per il Comune di Genova, con riferimento alle attività di cui alle lettere A) assistenza domiciliare tutelare, B) assistenza domiciliare familiare, C) pulizia ed igiene ambientale, risponde alle ulteriori esigenze personali dell’utente, secondo le modalità concordate dallo stesso con l’Aggiudicatario, al costo di ciascun prezzo unitario offerto nell’ambito della presente procedura.

Art. 9 - Organizzazione e funzionamento del servizio

Luogo dell’intervento

L’attività viene espletata di norma presso il domicilio dell’utente e, per le mansioni richieste e specificate nel progetto, in spazi collettivi esterni (es. ambulatorio, studio medico, uffici pubblici) tenuto conto anche di eventuali interventi straordinari, definiti nei tempi e nelle modalità nel Piano di Intervento, come a titolo esemplificativo in caso di ricovero ospedaliero.

Orari e giorni di funzionamento

Il servizio funziona dal lunedì alla domenica, festivi inclusi, nella fascia oraria dalle ore 7.00 alle ore 22.00.

L’orario di prestazione è da intendersi di 60 minuti effettivi, esclusi i tempi di spostamento, o suoi multipli o frazioni. 

Attivazione del servizio/Piano di intervento
L’intervento deve essere attivato dall’aggiudicatario entro un massimo di 5 giorni dalla formale comunicazione a mezzo mail da parte dell’A.T.S. di competenza, che deve contenere almeno: a) n. ore, b) tipologia delle prestazioni, c) orario e giorno degli accessi, d) informazioni essenziali e rilevanti sull’utente.

In situazioni di particolare urgenza segnalate espressamente dall’ATS l’intervento dovrà essere attivato entro 24 ore.

L’aggiudicatario individua un operatore referente del caso che, prima dell’avvio dell’intervento, è tenuto ad effettuare una visita domiciliare per presentarsi alla persona disabile, alla sua famiglia e/o care giver.

L’attivazione del servizio è preceduta dalla stesura, condivisa con l’utente e la sua famiglia, o il care giver di un Piano di Intervento, attraverso la cui sottoscrizione viene attestata la comprensione degli obiettivi, il piano delle prestazioni, così come definite dal presente capitolato, con l’indicazione della tipologia di ore autorizzate e la loro articolazione settimanale e la disponibilità delle parti ad assumere i compiti proposti. Tale Piano, sottoscritto dall’utente o suo familiare o tutore/amministratore di sostegno, dall’assistente sociale di ATS e dall’aggiudicatario, deve essere trasmesso da parte dell’ATS all’aggiudicatario che dovrà garantire, per ogni obiettivo operativo e per ogni prestazione, la modalità d’intervento più adeguata.

Individuazione operatore referente e turn over operatori  
Per ogni caso seguito con assistenza tutelare e/o familiare deve essere individuato dall’aggiudicatario un operatore referente.
L’operatore referente è tenuto a garantire il coordinamento informativo tra i diversi operatori dedicati al caso attraverso i diversi strumenti professionali tra cui in particolare il diario presso il domicilio dell’utente.
Il referente del caso funge da punto di riferimento per l’utente, agevolando, monitorando e coordinando l’intervento assistenziale garantendone la continuità.

Inoltre è responsabile della corretta e tempestiva trasmissione delle informazioni/variazioni riguardanti l’utente nei confronti dell’ATS.

Per quanto riguarda il turn over sul caso è prevista l’individuazione di un numero massimo di operatori per mese come di seguito stabilito, in relazione al numero di accessi:

	Accessi mensili*
	Max operatori nel mese

	Da 1 a 5 accessi
	3

	Da 6 a 15 accessi
	5

	Da 16 a 27 accessi
	7

	28 o più accessi
	10





* L’intervento con doppio operatore equivale a 2 accessi
Documentazione

Il materiale utile alla tenuta della registrazione degli interventi svolti e dell’aggiornamento dell’evoluzione di ogni singola situazione seguita, ad eccezione del servizio di assistenza con oneri a carico dell’utente di cui all’art. 1 lett. F), è costituito da:

· Sistema applicativo del Comune di Genova

· Scheda utente  

Il sistema viene messo a disposizione del soggetto aggiudicatario da parte della Stazione Appaltante. 
L’aggiudicatario dovrà inoltre tenere la documentazione delle attività di assistenza con oneri a carico dell’utente di cui all’art. 1 lett. F) ed esibirla al Comune su richiesta dello stesso. 
Modalità di raccordo con l’ATS
Sono organizzati incontri periodici con gli operatori degli ATS finalizzati a:

·   Approvare i Piani di Intervento e, previa verifica delle risorse disponibili, stabilire l’avvio del servizio;

·  Monitorare i casi in assistenza ed eventualmente rivalutare e ridefinire il Piano di Intervento;

· Monitorare l’utilizzo del budget assegnato;

· Monitorare la eventuale lista di attesa.

Art. 10 – Personale

Lo svolgimento delle attività richiede da parte dell’aggiudicatario lo svolgimento di funzioni di coordinamento oltre allo svolgimento di prestazioni di assistenza domiciliare secondo quanto dettagliato nel presente capitolato. 

a) Le funzioni di coordinamento devono essere svolte da una unità di personale:

 - in possesso del diploma di laurea unitamente a 2 anni di esperienza con funzioni di coordinamento/organizzazione di servizi socio assistenziali per non autosufficienti, oppure diploma di scuola media superiore, oltre ad esperienza di almeno 3 anni di coordinamento/organizzazione dei servizi suddetti.

- inquadrato nella qualifica funzionale D3/E1 (ex VII livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento.

Unità di misura della prestazione:

Per l’attività di coordinamento viene riconosciuto adeguato un monte ore settimanale massimo specificato nella tabella sottostante per ciascun lotto 

	Lotto n. 10
	10 ore settimanali 

	Lotto n. 11
	10 ore settimanali 

	Lotto n. 12
	10 ore settimanali 


Le prestazioni di assistenza domiciliare tutelare, familiare, di igiene e pulizia previste dal presente capitolato devono essere assicurate da personale dell’Aggiudicatario. Il personale, se dipendente dall’Aggiudicatario, dovrà essere inquadrato rispettivamente nelle categorie A1; B1; C1 previste dal CCNL Cooperazione Sociale o in qualifiche analoghe di diverso CCNL di riferimento. L’Aggiudicatario può utilizzare anche altra forma contrattuale prevista dalla normativa, ma dovrà comunque garantire un analogo trattamento economico rispetto a quello previsto dal CCNL di riferimento. 
 Gli operatori nello svolgimento delle attività sono tenuti a:

a) far firmare agli utenti o ad un loro familiare le schede individuali relative al servizio prestato al termine di ciascun intervento domiciliare;
b) avvertire l’ATS dell'eventuale assenza dell'utente;

c) non apportare modifiche né all'orario di lavoro né al calendario assegnato (salvo sia prevista dal piano stesso tale possibilità).

d) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del lavoro svolto.
e) registrare sulla scheda personale dell’utente, custodita nell’abitazione dell’assistito, con il consenso suo e/o dei familiari, la data e l’orario del servizio, il tipo di assistenza effettivamente fornita (anche in deroga al Piano), ed ogni altra annotazione sull’andamento del servizio e sui cambiamenti delle circostanze e delle necessità sia dell’assistito che dell’assistente. Tale scheda dovrà essere firmata dall’operatore e controfirmata dall’utente o da un suo familiare.

Ogni scostamento dovrà essere comunicato all’ATS che provvederà a formulare nuove eventuali ipotesi su modifiche degli obiettivi e/o delle prestazioni
Nei casi di mancato consenso l’utente formulerà tale rifiuto per iscritto e la documentazione sarà custodita dall’operatore che effettua l’intervento. E’ fatto assoluto divieto di registrare preventivamente gli interventi ancora da effettuare.

Tutti gli operatori rispondono all’organizzazione di appartenenza per gli aspetti tecnici, amministrativi, organizzativi e gestionali della loro attività. 

L’Aggiudicatario potrà utilizzare come operatori, in via complementare e residuale e comunque non sostituiva, soci volontari debitamente assicurati contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, ai quali vengano rimborsate unicamente le spese sostenute e documentate.

Agli operatori è fatto divieto di ricevere da terzi alcun corrispettivo per le prestazioni rese riferite al presente capitolato, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1 lett. F) per il servizio di assistenza con oneri a carico dell’utente.
A richiesta del Comune l’aggiudicatario è tenuto ad esibire la documentazione che attesti il rispetto degli standard di trattamento normativo, previdenziale e assicurativo del settore.

Art. 11 – Obblighi a carico dell'Aggiudicatario
L’aggiudicatario, con riferimento a ciascun contratto specifico, si impegna:

Ad eseguire correttamente il servizio secondo le modalità richieste e ad assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia e di quanto previsto dal presente capitolato e dal progetto che costituirà parte integrante del contratto;

Ad avere, almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio, una sede operativa stabilmente funzionante a Genova con responsabili abilitati ad assumere decisioni immediate rispetto alla soluzione di questioni derivanti dallo svolgimento del servizio;
c) a dare avviso al Comune, con anticipo di almeno 48 ore, in caso di sciopero del personale o di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale espletamento del servizio, garantendo in ogni caso le attività per i casi indicati dall’ATS come “insospendibili”, in quanto compresi tra i servizi essenziali in ambito socio-sanitario, ai sensi della legge n. 146/1990 e dell’art. 11 del CCNL delle Cooperative Sociali,  che prevede in particolare le prestazioni medico sanitarie, l'igiene, l'assistenza finalizzata ad assicurare la tutela fisica e/o la confezione, distribuzione e somministrazione del vitto a persone non autosufficienti, minori, soggetti affidati a strutture tutelari o a servizi di assistenza domiciliare. 
In sede di Commissione Mista si dovranno verificare tutti i casi in carico al servizio e si valuterà se sono Sospendibili - Sospendibili allertando l’Amministratore di Sostegno o caregiver "affidabile" - Sospendibili recuperando l’intervento – Insospendibili;

d) Ad impiegare personale professionalmente qualificato ed in possesso dei requisiti previsti dal presente capitolato;

e) Ad applicare per i propri dipendenti integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali per il Settore di attività e per al località dove sono eseguite le prestazioni e nel caso si utilizzi altra forma contrattuale prevista dalla normativa, dovrà comunque essere garantito un analogo trattamento economico rispetto a quello previsto dal CCNL di riferimento;

f) A stipulare idonea garanzia assicurativa per responsabilità civile derivante da danni che nell'espletamento del servizio potrebbero derivare al personale, agli utenti, a terzi e alle cose in ogni modo coinvolte;
g) A rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti e assimilati dalla vigente normativa;
h) Ad assumere tutti gli oneri derivanti dal trasporto dei propri operatori e alla dotazione per gli stessi di eventuale abbigliamento e di dispositivi di protezione individuale, nonché del materiale e/o beni strumentali utili allo svolgimento delle prestazioni;
i) A rispettare la normativa prevista dal Testo Unico in materia di Sicurezza n. 81/2008 e successive modifiche, in materia di sicurezza e igiene del lavoro diretta alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e ad esigere dal proprio personale il rispetto di tale normativa;
j) Ad inviare all’Ufficio Accreditamento Servizi – Direzione Politiche Sociali, entro 10 giorni dalla sottoscrizione di ciascun specifico contratto di appalto e comunque prima dell’avvio del servizio, l'elenco nominativo del personale impiegato sul servizio, corredato dai seguenti dati:

anagrafe, residenza, titoli professionali e/o requisiti richiesti, livello di inquadramento e profilo, tipologia di contratto (natura giuridica, tempo determinato/indeterminato, part time di x ore/full time) numero ore destinate al servizio di assistenza domiciliare oggetto del presente capitolato e quantificazione dell’eventuale impegno in altro servizio.

Ogni aggiornamento dell’elenco deve essere comunicato formalmente dall’aggiudicatario almeno 48 ore prima dell’effettivo utilizzo agli uffici competenti;

k)  A predisporre un programma di addestramento iniziale che comprenda: formazione/informazione e affiancamento, per ogni operatore neoassunto; tale documentazione deve essere conservata agli atti del gestore e visionabile a richiesta della Direzione Politiche Sociali;
l) Ad attivare per tutto il personale moduli di formazione permanente (aggiornamento professionale) di almeno 10 ore da svolgersi nel periodo di durata del servizio per ciascun operatore e finalizzate all’acquisizione di specifiche competenze del personale e al miglioramento della qualità del servizio. Tale programmazione, comprensiva dei periodi indicativi di svolgimento, dovrà essere comunicata alla Direzione Politiche Sociali entro 1 mese dall’aggiudicazione. La rendicontazione della formazione effettuata deve essere analogamente trasmessa a conclusione degli interventi e contenere l’indicazione degli argomenti trattati, della durata e dell’agenzia formativa e dei partecipanti;
m) A garantire la continuità nello svolgimento delle prestazioni, attraverso sostituzioni di personale per assenze anche non prevedibili, con operatori di pari qualifica professionale, secondo gli standard di qualità previsti dal presente capitolato; 

n) Ad informare tempestivamente a mezzo mail l’A.T.S. di eventuali problemi e/o difficoltà, contingibili ed urgenti, riguardanti l’utente con particolare riguardo ai casi in cui l’operatore non trovi in casa la persona destinataria dell’intervento, nonché di ogni eventuale variazione a quanto stabilito dalla programmazione;
o) A manlevare il Comune, comunque estraneo ai rapporti tra Aggiudicatario e personale dipendente, da ogni e qualsiasi responsabilità amministrativa, giuridico - economica, igienico -sanitaria, organizzativa - gestionale, civile e penale che potesse insorgere tanto a carico proprio, quanto a carico di terzi;
p) A rendere disponibili e fruibili dal sistema applicativo del Comune di Genova le informazioni relative alle prestazioni erogate (giorno, ora, operatore, utente, macrotipologia, tipologia di prestazione) entro e non oltre il 20° giorno del mese successivo, ad eccezione del servizio di assistenza con oneri a carico dell’utente di cui all’art. 1 lett. F); 

q) A farsi garante che nei confronti del personale impiegato non siano state pronunciate sentenze passate in giudicato che incidano sull’affidabilità morale e professionale;

r) A non ricevere da terzi alcun corrispettivo per le prestazioni rese all’utente relative al presente capitolato ed a vigilare che tale divieto sia osservato anche dai propri operatori, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1 lett. F) per il servizio di assistenza con oneri a carico dell’utente;

s) A rispettare quanto previsto dalla normativa in materia di trattamento dati personali e/o sensibili secondo quanto stabilito dal D.lgs. 196/03;

t) Ad osservare nell’uso delle attrezzature la vigente normativa di sicurezza; 

u) A realizzare il servizio secondo i Piani di Intervento definiti dall’ATS ed a garantire la puntuale e regolare documentazione dell'attività svolta;

v) A pubblicizzare presso gli utenti, con le modalità ritenute più opportune e documentabili, la procedura per la presentazione dei reclami ed inviare alla Direzione Politiche Sociali – Ufficio Formazione e Qualità, con cadenza semestrale, l’elenco degli eventuali reclami ricevuti specificando le modalità di trattamento e di gestione adottate;
w) A dotare tutto il personale di documento di identificazione con foto, nome dell’operatore, dell’Ente di appartenenza, profilo, data del rilascio. 

Art. 12 – Assorbimento personale per continuità socioassistenziale
Al fine di garantire la qualità del servizio correlata alla continuità socio-assistenziale in caso di cambio di gestione, l’impresa subentrante si obbliga ad eseguire il servizio assumendo il personale già impiegato dal gestore uscente nei limiti indicati dalla giurisprudenza amministrativa (Consiglio di Stato 3900/2009) e dei pareri espressi in merito dall’Autorità di Vigilanza (Parere sulla Normativa del 30/04/2014 - rif. AG 19/14 e Parere AG 32/14).

Si riportano di seguito le unità di personale dipendente in servizio, sulla base delle comunicazioni degli attuali gestori, impiegate per almeno 10 ore settimanali e l’indicazione del monte ore mensile svolto dalle unità di personale con impegno lavorativo inferiore alle 10 ore settimanali. 

	Lotto
	n. unità personale impiegate 2015 ≥ 10 ore settimanali 
	Monte ore settimanale svolto da unità di personale < 10 ore settimanali

	10
	13
	21

	11
	11
	195

	12
	9
	138


Art. 13 - Verifiche e controlli sullo svolgimento del servizio
La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza, da parte dell’Aggiudicatario, di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato e, in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità dell’attività rispetto a quanto previsto nel capitolato, nell’offerta presentata e in generale nelle norme di riferimento, nonché nel contratto di volta in volta sottoscritto.

Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a quanto disposto nel presente capitolato nonché a quanto offerto in sede di gara o di quanto previsto al successivo contratto, l’Aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata, pena l’applicazione delle penalità di cui al successivo articolo.

L’aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste formulate dall'Amministrazione e, all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare aumento dei prezzi stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito.

Art. 14 – Penali
Il Comune, a tutela del servizio disciplinato dal presente capitolato, si riserva di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze:
	Codice

	Tipologia

	Importi in Euro

	A
	Mancata o non corretta esecuzione del servizio, compresa la continuità del servizio e la tempestiva sostituzione del personale 

	Fino ad un massimo di 1.500,00 


	B
	Impiego di personale professionalmente non qualificato in relazione a quanto previsto dal capitolato e/o per il quale sussistano cause di esclusione dal servizio in base alla normativa vigente

	Fino ad un massimo di 1.500,00 


	C
	Mancato invio o invio tardivo rispetto alla tempistica contrattuale dell'elenco nominativo del personale impiegato e delle eventuali sostituzioni

	     400,00


	D
	Mancato invio al Comune della documentazione richiesta

	     400,00


	H
	Mancato rispetto dell’obbligo informativo nei confronti del Comune

	      400,00


	I
	Mancanza o incompletezza della documentazione allegata alla fattura

	     400,00



	


L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto, rispetto alla quale l’Aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie contro-deduzioni entro e non oltre il termine di dieci giorni decorrente dalla data del ricevimento della contestazione stessa. Se entro tale termine, l’Aggiudicatario non fornisce alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero qualora la stessa non fosse ritenuta accoglibile, il Comune applicherà le penali previste. 

Il Comune si riserva, altresì, la facoltà di sanzionare eventuali casi non espressamente contemplati nel presente articolo, anche eventualmente derivanti da quanto offerto in sede di gara, ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio. In tal caso l’importo della penale verrà determinato desumendola e ragguagliandola alla violazione più assimilabile, o, in mancanza, verrà graduata tra un minimo di Euro 400,00 ed un massimo di euro 1.500,00 in base ad indicatori di gravità che verranno fissati in relazione al caso specifico e comunicati in sede di contestazione all’Aggiudicatario. 

L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare per ciascun accordo quadro il 10% dell’importo contrattuale. Qualora le inadempienze siano tali da comportare il superamento di tale importo trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto. Il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dal Comune e verrà comunicato all’Aggiudicatario.

L’importo relativo all’applicazione della penale, esattamente quantificato nel provvedimento applicativo della stessa penalità, verrà detratto dal pagamento della fattura emessa o andrà pagato a mezzo bonifico bancario a favore della tesoreria comunale.

Art. 15– Responsabilità- Assicurazione per danni a terzi
A decorrere dalla data di aggiudicazione l’aggiudicatario sarà il solo ed unico responsabile del corretto ed efficiente esercizio del Servizio, nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale. 

I danni derivanti dal non corretto espletamento del servizio o – comunque – collegabili a cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento all’Amministrazione od a terzi, saranno assunti dell’ente aggiudicatario a suo totale carico, senza riserve od eccezioni.

A tale scopo l’Aggiudicatario, prima di dare corso all’esecuzione di ciascun contratto dovrà essere provvisto di idonea polizza assicurativa.

Art. 16 - Sicurezza

In accordo alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici n.3/2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”, nonché il combinato disposto delle norme in materia di sicurezza, contemplato dall’Art. 26, commi 3-5-6 del D.lgs. 81/2008, prevede l’obbligo per la stazione appaltante di promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra committente e appaltatore di servizi e/o forniture attraverso l’elaborazione di un “documento unico di valutazione dei rischi da interferenze” (DUVRI), nel quale, mettendo in relazione i rischi presenti nei luoghi e nei cicli produttivi del committente in cui verrà espletata l’attività oggetto dell’appalto di servizi e/o forniture con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto, dovranno essere indicate le misure adottate per l’eliminazione o riduzione al minimo delle c.d. “interferenze”. 

Si parla di “interferenza” nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore di servizi e/o forniture o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.

L’analisi svolta al fine di individuare le possibili sopracitate interferenze, cioè eventuali contatti rischiosi tra il personale del committente e quello dell’appaltatore nell’ambito dell’appalto, ha evidenziato come le prestazioni di cui trattasi, alla data odierna, non causano sostanzialmente interferenze ai fini ed ai sensi dell’art.26 del D.lgs. n 81/08, da cui discende che il costo della sicurezza interferenze è pari a zero. 

Tuttavia, nel rispetto del principio di Cooperazione e Coordinamento per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi dovuti alle interferenze, sarà cura del Responsabile del Procedimento analizzare la presenza possibile di interferenze durante lo svolgimento del contratto e procedere di conseguenza alla redazione del D.U.V.R.I.
Referenti alla sicurezza: l’Aggiudicatario deve comunicare al Comune il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Imposizione del rispetto delle norme e dei regolamenti: l’Aggiudicatario deve porre in essere nei confronti del proprio personale tutti i comportamenti dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

In particolare deve imporre al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza ed ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

L’Aggiudicatario deve osservare e far osservare al suo personale tutte le disposizioni legislative, le norme interne ed i regolamenti vigenti all'interno delle aree del Comune di Genova dei quali sarà idoneamente informato.

In adempimento dell’Art. 26, comma 8 del D.Lgs.n°81/2008 e s.m.i il personale occupato dall’Aggiudicatario deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
PARTE 2 - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 17 – Pagamenti

L’Aggiudicatario dovrà inviare fatture elettroniche mensili posticipate sulla base del servizio effettivamente reso a seguito dell’attivazione di ciascun contratto specifico.

Data la complessità dell’esame dei dati relativi alle prestazioni erogate inseriti nel sistema applicativo del Comune di Genova (giorno, ora, operatore, utente, macro tipologia, tipologia di prestazione), il Comune procederà al pagamento della fattura elettronica, completa di tutti i dati richiesti, entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di ricevimento della stessa, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

Si stabilisce sin d'ora che il Comune potrà rivalersi, per ottenere la rifusione di eventuali danni già contestati all’Aggiudicatario, del rimborso di spese, del pagamento di penalità, mediante ritenuta da operarsi in sede di pagamento della fatturazione di cui sopra e/o incameramento della cauzione.

Il Comune non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel recapito delle fatture.

Ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sull’importo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante della verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva

L’Aggiudicatario è obbligato ad emettere fattura elettronica: in caso di mancato adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti; inoltre provvederà a rigettare le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati: il numero d’ordine qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di C.I.G. ed il codice IPA che verrà prontamente comunicato dalla stessa Civica Amministrazione. Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata al fornitore via PEC.

Nel caso di pagamenti di importo superiore a diecimila EURO, il Comune, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008, presso “Equitalia S.p.A.”

La liquidazione è subordinata alla verifica della regolarità della prestazione ed alla regolarità del D.U.R.C.; in caso di irregolarità del DURC si procederà ai sensi e agli effetti di legge. 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche, devono essere eseguiti per il totale dovuto tramite conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. L’Aggiudicatario si impegna a comunicare, entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e s.m.i..

Art. 18 - Cauzione definitiva

L’Aggiudicatario dovrà versare una cauzione definitiva a garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal presente Capitolato pari al 10% dell’importo di ciascun Accordo Quadro. 

Qualora, in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da Organismi Accreditati ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000, potranno presentare una garanzia d'importo ridotto del 50%, producendo contestualmente, copia della certificazione suddetta.

La cauzione definitiva avrà durata pari a quella del relativo Accordo e potrà essere effettuata mediante:

- fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese autorizzate all’esercizio  l’attività bancaria ai sensi del d.lgs. n. 385/1993 e s.m.i. o da impresa autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo cauzioni, ai sensi del d.lgs. n.209 12/5/1995 e s.m.i. o anche da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile nonché la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione definitiva comunque deve permanere fino alla data di emissione dell’attestato di buon esito o di regolare esecuzione.

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni dell’Accordo e del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salvo comunque il risarcimento del maggior danno.

Il Comune ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per l’esecuzione delle prestazioni, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Aggiudicatario; ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Aggiudicatario stesso  per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.

Il Comune può richiedere all’Aggiudicatario la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

Art. 19 - Risoluzione del contratto 
Il Comune di Genova ha facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453-1454 del Codice Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale conseguente esecuzione d’ufficio, a spese dell’Aggiudicatario, qualora lo stesso non adempia agli obblighi assunti, con la stipula del contratto, con la perizia e la diligenza richiesta nella fattispecie, ovvero per gravi e/o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali o per gravi e/o reiterate violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari, ovvero ancora qualora siano state riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiamo causato disservizio per il Comune, ovvero vi sia stato grave inadempimento dell’Aggiudicatario stesso nell'espletamento del servizio in parola mediante subappalto non autorizzato,  associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto.

Costituiscono motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’Art. 1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa), le seguenti fattispecie:

a) Sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 del D.lgs. 163/06 e s.m.i. 

b) Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o a ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

c) Falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni;

d) Transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della società Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del comma 9 bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010. L’Aggiudicatario, il subappaltatore o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge n.136/2010, procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente il Comune e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

e) In caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura, qualora emerga l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa;

f) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, nonché offerta di protezione, o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento, ovvero nel corso dell’esecuzione del servizi,  nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione del servizio e di cui lo stesso venga a conoscenza.

Nelle ipotesi di cui sopra il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento.

Costituiranno inoltre ipotesi di risoluzione di diritto di ciascun contratto specifico e relativo accordo quadro e ai sensi degli artt. 1453-1454 C.C. le seguenti:

1) Applicazioni delle penali previste nell’art. 10 del presente capitolato per un importo complessivo superiore al 10% dell'importo di ciascun accordo quadro; 

2) Dopo tre contestazioni e in assenza di giustificazioni ritenute valide dall’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle penali; 


3) Inadempienze gravi degli obblighi contrattuali che si protraggano oltre il termine perentorio assegnato dal Comune all’Assegnatario per porre fine all'inadempimento. 

In tali casi il Comune procederà alla contestazione degli addebiti e fisserà un termine perentorio, non inferiore a giorni 15, entro il quale l’Aggiudicatario dovrà uniformarsi agli standard richiesti ovvero agli obblighi normativi e/o contrattuali: la contestazione verrà effettuata con PEC o tramite fax.

Il singolo contratto specifico, nonché il relativo accordo quadro si intenderanno risolti di diritto alla scadenza del termine prefissato, in mancanza di tempestivo integrale adempimento.

All’Aggiudicatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio regolarmente effettuato prima della risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni.

Al fine di recuperare penalità, spese e danni il Comune potrà rivalersi su eventuali crediti dell’Aggiudicatario nonché sulla cauzione, senza necessità di diffide o di autorizzazione della stesso.

Le spese occorrenti per l’eventuale risoluzione del contratto e consequenziali alla stessa saranno a totale ed esclusivo carico dell’Aggiudicatario.

In caso di risoluzione contrattuale, il Comune procederà all'incameramento della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti, ivi compresa l’eventuale esecuzione in danno.

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento.
Art. 20 - Divieto di cessione del contratto

È vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà il Comune avrà diritto di dichiarare risolto il singolo contratto specifico, nonché il relativo accordo quadro per colpa dell’Aggiudicatario, restando impregiudicato il diritto di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione. 

Art. 21 - Cessione del credito

L’art. 117 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i. regolamenta la cessione di crediti già maturati. In particolare la stessa dovrà essere notificata al Comune e, in assenza di motivato rifiuto, diverrà opponibile a quest’ultimo decorsi quarantacinque giorni. In ogni caso il Comune potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.

Art. 22 – Controversie e foro competente

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 GENOVA tel. 0103762092; termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti dalla comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.

Art. 23 - Informativa per il trattamento dei dati personali nella procedura di acquisizione del servizio

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/03, il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dal Comune a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti; la loro mancata indicazione preclude lo svolgimento dell’attività istruttoria relativa alla procedura di gara.
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi. 
Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali: 

- altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati dovranno essere comunicati per adempimenti procedimentali;

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;

- legali incaricati per la tutela in sede giudiziaria.

I diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 7 del D.lgs. n. 196/03. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.

Art. 24 - Trattamento dei dati personali inerenti gli utenti del servizio

L’Ente Gestore è individuato quale responsabile del trattamento ai sensi dell’articolo 29 del D.lgs. n. 196/2003 dei dati personali e/o sensibili inerenti gli utenti di cui possa eventualmente venire in possesso nell’esecuzione del servizio, secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni. 

Ai fini degli adempimenti di cui al decreto legislativo n. 196/2003 si precisa che:

- l’Ente Gestore, in relazione al servizio, tratterà dati personali e sensibili dell’utenza, sia per relazione diretta con l’utenza stessa che nel rapporto con Uffici comunali preposti;

- la banca dati gestita dall’aggiudicatario conterrà dati dell’utenza del Servizio, dati raccolti ed elaborati per la progettazione sui casi e la gestione degli interventi, dati scambiati con i servizi comunali.

L’Ente Gestore dovrà, entro 5 giorni dall’avvio del servizio indicare al Comune il nominativo della persona che sarà formalmente nominata dal dirigente del servizio di riferimento, per gli adempimenti di cui al presente articolo ed in particolare:

· Informativa all’interessato ai sensi art. 13 D.lgs. N. 196/2003, attraverso la predisposizione di apposite indicazioni e strumenti per gli incaricati (Modulistica);

· Individuazione per iscritto degli incaricati, aggiornamento periodico, formazione;

· Fornire indicazioni scritte agli incaricati sulle modalità di trattamento, sia con strumenti elettronici che senza;

· Adozione e gestione di misure minime di sicurezza, ai sensi titolo V – capo II D.lgs. N. 196/2003

· In caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari, ai sensi artt.  20, 21 e 22 D.lgs. n. 196/2003, adeguata gestione e controllo delle modalità di trattamento, al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti;

· In caso di trattamento di dati con strumenti diversi da quelli elettronici, accesso controllato ai dati e conservazione degli stessi in archivi debitamente custoditi;

· Adozione di idonee misure per garantire la riservatezza dei colloqui.

Art. 25 - Imposte ed oneri fiscali

Sono a esclusivo carico dell’Aggiudicatario tutte e indistintamente le spese di gara, di contratto, di bollo, registro, diritti di segreteria, nonché eventuali spese conseguenti allo svincolo della polizza fideiussoria e di tutte le tasse presenti e future inerenti ed emergenti dall’appalto a meno che non sia diversamente disposto da espresse norme legislative, ad eccezione dell’IVA che è a carico del Comune.
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